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l tema della sostenibilità ormai è strettamente 

collegato a quello dei trasporti. Anche le misure 

attuate in Europa si muovono lungo questa strada, 

promuovendo modalità di movimentazione 

delle merci meno impattanti, come quelle 

intermodali. In Italia non sono pochi i 

provvedimenti normativi del settore che 

hanno intrapreso questa direzione, come 

il Marebonus e il Ferrobonus, gestiti da 

RAM – Rete Autostrade Mediterranee –, una 

struttura del ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti nata nel 2004.

Alcune settimane fa nel corso di un convegno 

organizzato a Civitavecchia si è fatto il punto 

proprio sulle Autostrade del Mare e sulle 

misure indirizzate a incentivare il 

trasferimento dalla strada alle altre 

modalità.

A chiarire alcune questioni centrali 

Ennio Cascetta, amministratore 

unico di RAM e da poco anche 

presidente di Anas (vedi box).

“La sostenibilità – spiega – è la stella 

polare dell’azione che il Governo ha 

messo in campo negli ultimi anni”.

Negli ultimi tre anni il trasporto cargo 
è aumentato in tutte le sue modalità, 
con un effetto moltiplicatore rispetto 
al Pil. Ne parla Ennio Cascetta, 
amministratore unico di RAM
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Insieme al trasporto via mare e su gomma, si sta 

cercando di incentivare anche quello via ferro 

attraverso il Ferrobonus, di cosa si tratta?

In realtà il Ferrobonus è un pezzo di quella che 

il ministro Graziano Delrio defi nisce la “cura del 

ferro”. Cura del ferro signifi ca creare un sistema 

di trasporto ferroviario che spinga le imprese e i 

cittadini a utilizzare la ferrovia. Questo vuol dire 

anche grandissimi investimenti sulle infrastrutture 

nel medio e lungo periodo. Il contratto di 

programma di RFI è dell’ordine dei 50 miliardi di 

euro in tre anni per i valichi alpini, per il raddoppio 

di linee importanti, per il completamento dell’Alta 

Velocità di rete, per i raccordi delle ferrovie con 

i porti. Il Ferrobonus è un incentivo all’uso della 

ferrovia fatto in modo da dare alle imprese un 

contributo affi nché il costo di questo trasporto 

sia competitivo con quello dell’autotrasporto, 

ovviamente sulle medie e lunghe percorrenze. Il 

Ferrobonus però non sarà più necessario quando 

avremo ferrovie con standard europei (treni merci 

più lunghi e pesanti, NdR) che consentiranno nel 

nostro Paese un uso di questa modalità pari a 

quello di altri Stati.

Il tema però è quello di far dialogare tutte le 

modalità…

I risultati sono già visibili; il traffi co ferroviario 

dopo dieci anni di perdite continue negli ultimi 

tre anni è cresciuto, ed è cresciuto più di quello 

autostradale.  È un risultato di inversione molto 

importante che senza politiche attive come il 

Ferrobonus non sarebbe stato possibile. 

In generale, negli ultimi tre anni il Prodotto 

Interno Lordo del Paese è cresciuto del 2,5%; 

mentre il sistema del trasporto e della logistica 

funzionale alla produzione e al consumo delle 

merci è cresciuto dal 10 al 20%, a seconda della 

modalità. C’è un effetto moltiplicatore che non 

si era mai osservato prima, per cui a un 1% di Pil 

corrisponde una domanda di trasporto merci 

del 3%.

La nuova Legge di Bilancio prevede la creazione di 

un nuovo organismo, il partenariato per la logistica 

e i trasporti di cui RAM dovrebbe avere il ruolo di 

segretariato.

Si tratta di un’idea cresciuta da anni fra i diversi 

operatori. Noi crediamo molto nel codice 

europeo di partenariato e nella necessità di 

condividere le politiche dei trasporti.

È importante mettere insieme attorno a un 

tavolo i Ministeri, a partire naturalmente dal 

MIT, e i diversi operatori delle merci affi nché 

vengano condivise innanzitutto le informazioni 

che nel nostro Paese non sono raccolte così 

sistematicamente. Questo è infatti un elemento 

di debolezza perché non si possono prendere 

decisioni motivate e ragionevoli se non si ha il 

quadro generale dei dati.

Luigi Einaudi diceva “conoscere per deliberare”. 

Bisogna conoscere e basare le scelte di politica 

dei trasporti che si vogliono mettere in campo su 

queste conoscenze. Non è una nuova struttura 

che si aggiunge alle strutture esistenti ma è 

semplicemente un luogo dove le strutture 

esistenti si interfacciano. È un luogo di ascolto 

sistematico e bidirezionale fra amministrazione 

pubblica e operatori del settore che consentirà di 

prendere scelte migliori.
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nel medio e lungo periodo. Il contratto di 

programma di RFI è dell’ordine dei 50 miliardi di 

euro in tre anni per i valichi alpini, per il raddoppio 

di linee importanti, per il completamento dell’Alta 

Velocità di rete, per i raccordi delle ferrovie con 

i porti. Il Ferrobonus è un incentivo all’uso della 

ferrovia fatto in modo da dare alle imprese un 

contributo affi nché il costo di questo trasporto 

sia competitivo con quello dell’autotrasporto, 

ovviamente sulle medie e lunghe percorrenze. Il 

Ferrobonus però non sarà più necessario quando 

avremo ferrovie con standard europei (treni merci 

più lunghi e pesanti, NdR) che consentiranno nel 

nostro Paese un uso di questa modalità pari a 

quello di altri Stati.

NUOVO 
PRESIDENTE ANAS
Ennio Cascetta è stato 
nominato presidente di 
Anas, dopo l’ingresso 
uffi ciale del gruppo in 
Ferrovie dello Stato lo 
scorso 18 gennaio.
La nomina è stata 
effettuata il 23 gennaio 
dall’assemblea degli 
azionisti che ha designato 
il nuovo consiglio di 
amministrazione.


